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Progetto: “Corretti non corrotti”. Bene comune: tanti percorsi per riconoscerlo e difenderlo 

Questo progetto nasce da un protocollo d’intesa tra le istituzioni scolastiche della media Valle trompia 
(capofila l’IISS “Primo Levi” di Sarezzo ) e  alcune associazioni del territorio  con la finalità di stabilire 
azioni condivise da attuare in relazione al Bando di concorso  “corruzione e criminalità organizzata: 
azioni contro l’illegalità”. Una delle peculiarità di questo progetto è il metodo educativo adottato per 
affrontare queste tematiche che integra  l’apprendimento collaborativo e la peer education. L’equipe 
coinvolta, coordinata dal prof. Antonino Giorgi, ha adottato questo metodo programmando alcuni 
incontri con i ragazzi delle varie scuole formandoli sia sul piano del contenuto,  sugli aspetti di base della 
conoscenza del fenomeno mafioso e delle attività antimafiose presenti sul territorio, sia su quello del 
processo, il cui obiettivo è quello di comprendere, insieme agli studenti, cosa significhi ricoprire il ruolo 
di facilitatore e come svolgere tale ruolo. I ragazzi formati, i facilitatori, coordinati dagli insegnanti, sono 
diventati a loro volta “formatori” dei loro compagni di classe. All’interno del percorso sono stati 
progettati degli incontri/dibattito con personaggi chiave dell’antimafia e dell’educazione alla cittadinanza 
sul tema della Costituzione (come il dott. Giancarlo Caselli, professor Luciano Corradini, l’attore Giulio 
Cavalli) dei cineforum,  l’analisi dei siti antimafia, e una visita d’istruzione a un bene confiscato alla 
‘ndrangheta e utilizzato socialmente. Come restituzione alla comunità è prevista la realizzazione di uno 
spazio all’interno di un sito delle scuole dedicato ai percorsi/prodotti realizzati nell’ambito del progetto e 
un incontro conclusivo aperto alla cittadinanza dove gli alunni coinvolti presenteranno la propria 
esperienza e un prodotto finale (in particolare un video che racconterà il loro percorso formativo). 

 

Link video di presentazione del progetto: 

https://youtu.be/BJsA9TfiFSQ 
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